
 

Dio è tenerezza 
    23 novembre 2011 

Dal Vangelo di Giovanni  

Gesù disse: “Qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò,  

perché il Padre sia glorificato nel Figlio.  

Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. 

Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre 

ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, 

lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo 

conosce.  

Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi.  

Non vi lascerò orfani: verrò da voi. 

 

 (Cristo, luce del mondo, chi segue te, avrà la luce della vita) 



 

 

 

1. Benedici il Signore, anima mia, 
quanto e in me benedica  
il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 
Bless the Lord... 

2. Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia; 
egli sazia di beni i tuoi giorni 
e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 
Bless the Lord... 

(Anima mia, benedici il Signore e benedici il Suo nome santo  

Anima mia, benedici il Signore che mi conduce nella vita) 

(Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio niente gli manca 

Niente ti turbi, niente ti spaventi, solo Dio basta) 



3. Il Signore agisce con giustizia 
e con diritto verso tutti gli oppressi. 
Ha rivelato a Mose le sue vie, 
Ai figli d’Israele le sue opere. 
Bless the Lord... 
 
 
4. Buono e pietoso e il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Egli non continua a contestare 
e non conserva per sempre il suo sdegno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
Bless the Lord... 

 

 

Commento 

Questo salmo celebra con forza l’amore di Dio. Varie immagini evocano 

l’efficacia e la sensibilità inesauribili di Dio. Questa confessione, nata da un’e-

sperienza personale, si sviluppa in due direzioni per giungere agli inviti che aprono 

e terminano la preghiera: “Benedici il Signore, anima mia”, “Benedite il Signore, 

voi tutte opere sue”. 

Il riconoscimento dell’intervento di Dio provoca la conoscenza della sua volontà 

e del suo modo di agire nella vita delle persone, come nella storia del popolo. Esso 

porta il credente a desiderare ancor più questo amore, affinché possa animare tutta 

la sua persona. 

Del resto, la certezza della benevolenza senza limiti di Dio permette al credente 

di sbarazzarsi di tutte le sue maschere per riconoscersi povero e vulnerabile, ma li-

bero e chiamato ad una collaborazione intima con Lui. Può allora guardare gli altri 

con lo stesso sguardo che Dio ha su di lui: vivendo egli stesso di Dio, non può 

mantenere sino alla fine il suo rancore, ne rendere male per male. 

Le sue relazioni con gli altri cambieranno. Colui che prega scopre che ha la re-

sponsabilità di coinvolgere tutta la creazione e di risvegliare in ciascuno il deside-

rio d’accogliere l’amore di Dio, al punto da lodarlo sempre. 

 

 

silenzio 

(Dove è la carità e l’amore, Dio c’è)  

5. Come il cielo e alto sulla terra, 
cosi e grande la sua misericordia 
su quanti lo temono; 
come dista l’oriente dall’occidente, 
cosi allontana da noi l 
e nostre colpe. 
Bless the Lord... 
 
6. Come un padre ha pietà  
dei suoi figli, cosi il Signore  
ha pietà di quanti lo temono 
Benedite il Signore,  
voi tutte opere sue. 
Bless the Lord... 



 

Padre  
Nostro 

Preghiera finale 

 

Gesù nostra speranza,  
anche se siamo fragili e poveri,  
vorremmo soprattutto capire che tu ci ami.  
Tu rischiari il cammino che ci conduce alla 
compassione del cuore. 

 


